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Decreto n. 98 del 16/11/2015 

Oggetto:  Ratifica Decreto DG n. 1049/2015 – Assegnazione di risorse 

umane a supporto dell’attività del Responsabile della prevenzione della 
corruzione – Istituzione Gruppo di lavoro” 
 

VISTO il D. Lgs. 29 ottobre 1999, n. 454, recante “Riorganizzazione del settore della 
ricerca in agricoltura, a norma dell'articolo 11 della L. 15 marzo 1997, n. 59”; 

 
VISTA la Legge 6 luglio 2002, n. 137 recante “Delega per la riforma 
dell'organizzazione del Governo e della Presidenza del Consiglio dei Ministri, nonché di 

enti pubblici”, ed in particolare l’art. 14; 
 

VISTO lo Statuto del Consiglio per la Ricerca e la sperimentazione in Agricoltura 
(CRA) approvato con il Decreto interministeriale 5 marzo 2004, dal Ministero delle 
Politiche Agricole e Forestali, di concerto con il Ministero per la Funzione Pubblica e il 

Ministero dell’Economia e delle Finanze; 
 

VISTI il Regolamento di Organizzazione e Funzionamento e il Regolamento di 
Amministrazione e Contabilità del Consiglio per la Ricerca e la Sperimentazione in 

Agricoltura (CRA) approvati con i Decreti Interministeriali del 1 ottobre 2004, dal 
Ministero delle Politiche Agricole e Forestali, di concerto con il Ministero per la 
Funzione Pubblica e il Ministero dell’Economia e delle Finanze; 

 
VISTA la Legge 23 dicembre 2014, n. 190 e in particolare l’art. 1, comma 381, primo 

periodo, che prevede l’incorporazione dell’Istituto nazionale di economia agraria – 
INEA – nel Consiglio per la ricerca e la sperimentazione in agricoltura – CRA, che 
assume la denominazione di Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi 

dell’economia agraria; 
 

VISTO il sesto periodo del sopracitato art. 1, comma 381 della Legge 23 dicembre 
2014, n. 190 secondo il quale, ai fini della attuazione delle disposizioni contenute nella 
norma è nominato un Commissario Straordinario;   

 
VISTO il Decreto del Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali n. 12 del 2 

gennaio 2015 con il quale è stato nominato il Commissario Straordinario del Consiglio 
per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria;   
 

VISTA la Delibera del CdA n. 66 assunta nella seduta del 18 dicembre 2012 di nomina 
del Responsabile della prevenzione della corruzione; 

 
VISTA la Legge 6 novembre 2012, n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e 
la repressione della corruzione e della illegalità nella pubblica amministrazione”; 

 
 



 

 

 

  
  
  
  

 

 
 
 

VISTA la Circolare PDCM – Dipartimento della Funzione Pubblica n. 1/2013 nella 
quale, al paragrafo 2.3 si legge che in considerazione del delicato compito 

organizzativo e di raccordo che deve essere svolto dal Responsabile della Prevenzione 
della Corruzione, l’Amministrazione deve garantirgli un adeguato supporto anche 
mediante assegnazione di risorse umane; 

 
VISTA la Determinazione ANAC n. 6 del 28 aprile 2015 recante “Linee guida in 

materia di tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti (c.d. whistleblower)” nella 
quale si legge in più parti che il Responsabile della prevenzione della corruzione può 
avvalersi del supporto di un ristretto gruppo di persone per la  ricezione e la gestione 

della prima istruttoria circa i presunti illeciti oggetto delle segnalazioni da parte dei 
dipendenti dell’Ente; 

 
CONSIDERATO che il Direttore Generale f.f. ha adottato il Decreto n. 1049/2015 con 
il quale ha provveduto a costituire un gruppo di supporto all’attività del Responsabile 

della Prevenzione della Corruzione anche per ciò che riguarda la gestione delle 
segnalazioni di presunti illeciti da parte dei dipendenti (whistleblowing); 

 
RILEVATA, anche, la necessità di avviare la procedura relativa alla gestione delle 
segnalazioni di presunti illeciti da parte dei dipendenti con relativa adozione delle 

Linee guida; 
  
 

DECRETA 

Articolo unico  
1. E’ ratificato il Decreto del Direttore Generale n. 1049/2015. Il medesimo è allegato 

al presente provvedimento e ne costituisce parte integrante. 
2. Il presente Decreto annulla e sostituisce ogni altro provvedimento pregresso, per 

intero o per la parte di interesse, adottato in materia. 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il Commissario Straordinario 

Dott. Salvatore PARLATO 
  
 


